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Prologo 

Questo romanzo è ambientato alla fine degli anni Ottanta, 
quando non esistevano i cellulari e per chiamarsi a volte si 
usavano le care vecchie cabine telefoniche. Dove si creava 
ancora la magia tenendosi per mano o guardandosi sem-
plicemente negli occhi. Quando si teneva fede alla parola 
data presentandosi puntuali a un appuntamento. O sem-
plicemente aspettando ore alla panchina vuota…  

Quando per copiare nei compiti in classe si usavano i bi-
gliettini lanciati per aria o le micro fotocopie nascoste nei 
dizionari o nelle maniche delle felpe. Quando si usciva con 
gli amici, liberi, senza nessuno che ne controllasse la posi-
zione ma solo l’orario di coprifuoco per il rientro a casa. 
Quando si chiudevano gli occhi per cercare di ricordare un 
posto, un volto, un profumo… senza foto alcuna. Sempli-
cemente ricordando i brividi e le emozioni che ci avevano 
fatto provare. Quando ci scrivevamo l’indirizzo sul fogliet-
tino, perché preferivamo incontrarci e non sentire la sola 
voce per telefono. Anche perché magari qualcuno ancora il 
telefono non l’aveva. Quando l’amore s’imparava al cinema. 
Goffo e casto e non nei siti on-line.  

Quando era tutto una scoperta e le cose belle della vita 
erano il mare, il sole e un paio di infradito comode per 
camminare per tutta la città senza fretta né paura. Quando 
l’ingenuità era una virtù e non una versione della stupidità. 
Quando la semplicità e la verità erano alla base di ogni le-
game amicizia e… si soffriva davvero per un sorriso non 
dato o per un amore non corrisposto. Quando i segreti 
erano tali e custoditi gelosamente nei diari segreti, e non 
spiattellati sui social!  

Beati coloro che ne hanno vissuto i privilegi! 



 



 

La nostra favola sta per iniziare, per cui: 

Rilassatevi… 

Chiudete gli occhi, e… 

Iniziate a sognare!  

Buona favola a tutti! 
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Introduzione 

La musica è in natura e nell’aria! 

Il fruscio di una foglia al vento, le onde del mare, perfino 
il battito del nostro cuore!  

C’è nostalgia, malinconia e tanta voglia di… vivere, di es-
sere speciali per qualcuno, almeno una volta nella vita. Sa-
rebbe bello vivere, per una volta, un amore o una storia 
come quella che ritroviamo nelle poesie e nelle grandi sto-
rie epiche!  

O fare come un’adolescente che, isolata dal resto del 
mondo, ascolta la sua musica preferita e pensa, sogna e 
fantastica a occhi aperti le tante storie racchiuse nei testi. 
E così si chiudono gli occhi e ci si lascia andare alla fanta-
sia inventando personaggi virtuali, magari con il cavaliere 
dei sogni che arriva in sella al suo cavallo bianco e ti porta 
via per sempre. Il tutto pieno di atmosfera soft, di magia…  

O forse si ripensa per un attimo al primo amore, o solo 
alla voglia di sentirsi vivi e importanti per un lui che anco-
ra non è arrivato. Cadere in un abbraccio travolgente e ab-
bandonarsi a un bacio carico di passione e desiderio, tali 
da sopprimere tutto ciò che c’è intorno. 

Solo amore, con la “A” maiuscola, come quello delle fa-
vole, dei film e dei più nascosti desideri di ogni donna. 

Ma a volte noi donne siamo troppo cattive con noi stesse. 
Di certo non viviamo storie come quelle delle favole, ma in 
qualche modo le nostre storie ci soddisfano ugualmente! 
Non abbiamo principi azzurri o notti incantate piene di 
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magia… ma serate domestiche piene di pianti di bambini e 
di piatti da lavare. Però qualche volta può capitare anche 
una magia… 
  


